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LACORDAIRE E GUIZOT è 


La vita politica è un bisogno dei nostri 
tempi e tostochè si cerca d’ impedirne lo 
sviluppo nelle vie più naturali, quali sono 
la stampa e le assemblee legislative, essa 
‘si fa strada per altre parti e ripullula senza 
posa. Negli anni scorsi quell’opposizione,che 
in Francia non poteva avere libero il'suo 
corso nel corpo legislativo , si era raccolta 
capi degli antichi par- 
titi raccolti. in quel dotto consesso ne man- 
tenevano vivo il fuoco sacro, tal che si 
era sicuri che in ogni solenne radunanza, 
in ogni nomina , in ogni atto insomma sa- 
rebbesi trovata un’ intenzione di ostilità al 
governo, un’ allusione lontana, una scaltra 
reticenza che bene interpretate volevano di- 
re:'non.essere i quaranta immortali. per 
nulla contenti della parte letteraria loro ri- 
| servala e rimpiangere quei tempi in cui era 
nelle loro mani la direzione politica dello 


nell’accademia ed i 


stato. 


Nell'ultima solenne adunanza dovevasi ri- 
cevere il R. P. Lacordaire ristauratore del- 
l'ordine di S. Domenico in Francia, il quale 
occupando il posto lasciato libero dal signor 
di Tocqueville ne ‘aveva a tesserne l'elogio: 
era chiamato a rispondére al nuovo acca- 
+ demico il presidente, signor. Guizot, prote- 

stante e già primo ministro di Luigi Filip- 
‘ po. Gili eroi della festa promettevano molto 


ed è pertanto naturale il grande interesse che 
destava tale solennità a cui assisteva | im- 
peratrice, il principe Napoleone, la princi- 
pessa Clotilde e la principessa Matilde. 

Fu uno splendido torneo di eloquenza, 
nel quale però a giudizio dei più, il pre- 


dicatore cattolico piegò sotto la valentia pre- 


valente del protestante uomo di stato : ma 
forse se ben si guarda al concetto politico 
dei due discorsi si scorgerà ‘di leggeri che 
solto questo aspetto l’ex-ministro soggiacque 
al monaco. 

E qui, a prova di queslo nostro giudizio, 


riportiamo i brani dei due discorsi che hanno 


tratto alla quistione italiana, per. mezzo 
— tt 


— APPENDICE 


RIVISTA. DRAMMATICO-MUSICALE 


La Norma di Bellini al teatro Regio ‘— Notizie 
degli altri teatri — La pi bela fia d' "1 pajs, 
al teatro Rossini. 


Dopo una prima rappresentazione che ‘e per 
la insufficienza dei. cantanti e per il malu- 
more del pubblico era quasi riuscita unoscan- 
dalo, ei pareva che per ques’anno la Norme 
più non avesse a ricomparire in sulle scene 
del nostro teatro Regio e dovesse esser posta 
nel dimenticatoio, ì 
, Tuttavia l'impresa, forse. nello intento di 
non affaticare di 'soverchio con numerose e 
troppo frequenti prove i cori e l'orchestra che 
hanno ad attendere allo studio di altre opere, 
ritentò una seconda rappresentazione dello spar- 
tito di Bellini, confidando che le signore  Ti- 
tiens e Scalese-Ronzi ed il signor Sirchia , 
sostituiti ai cantanti che avevanò già più o 
meno fatto mala prova la prima volta, avreb- 
bero potuto reggere lo spettacolo, 4 

Senonchè una strana, benchè non inespli- 
cabile. fatalità pesa sulla povera Norma. Prima 
la era caduta per ‘colpa principalmente del 
tenore:-ora si dovette, dopo il primo atto, 
mutare la Adalgisa — nè, con tutto ciò s si 
riuscì guari a darcì tale una esecuzione di 
universal. 
mente accetta. 

Nulla dirò della signora ScaleseRonzi , che 
fu condannata senza appello e senza pietà dal 
pubblico. Ma parmi che ben facilmente sareb- 
besi potuto prevedere che la Norma non era 


‘ 


n 
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genza dell’ accademico non dove 


all’ improvviso. 
PG è sempre con un prudente riguardo 
che voglionsi giudicare le Opinioni. degli 
uomini egregi, fra cui sta certamente l’ex- 
ministro di Luigi Filippo;. ma l'autorità del 
suo nome non basterà certamente a travi- 
sare un fatto chè accade sotto a nostri oc- 
chi, ed al quale da molti anni tutti , qual 
più qual meno, contribuiamo colla nostra 
opera; e nessuno vorrà deferire di tal modo 
al giudizio altrui per confessare di aver i- 
gnorato sinqui perchè è come ci adopras- 


vviso 


simo al nostro risorgimento. 


° Definire la rivoluzione italiana uno strari- 
pamento di democrazia, crediamo sia una vio- 
lenza fatta alla verità per collegare un ay- 
venimento di cui non occorreva parlare alla 
commemorazione del signor di Tocqueville 
indagatore della democrazia americana ; in 
Italia non v'ha questione nè di democrazia, 
nè di socialismo : havvi solo questione di 
nazionalità. Questa è la nostra fortuna, que- 


sta. è la nostra forza, 


Il signor Guizot che è anche storico pro- 
fondo non ha, per assicurarsi di ciò, che ad 
esaminare le liste di ‘proscrizione, la lunga 


Ton 


Si pubblica tutti i. giorni, comprese le Domeniche 


della quale la politica s' introdusse nell’ac- 
cademia. Dal confronto di questi due pe- 
riodi si vedrà come il signor Guizot, am- 
pliando l’idea appena toccata dal domeni- 
cano, abbia definito il movimento della ri- 
generazione italiana in tali termini, che. 
ben pochi possono ‘accogliere. Quello che 
nel frate poteva spiegarsi come una descri- 
zione un po’ parziale pel Sommo P. 


ontefice, 
nell'uomo di stato diventa un erro ) 


re tanto 
più grande, in quanto , dopo tanti anni da 
cui si agita la nostra quistione, l' intelli- 
va essere 


serie di quelli che hanno dato la loro vita 
per questa causa; ei vedrà in esse ogni 


ordine di persone largamente rappresen- 


lato : ivi sono numerosi i figli del popolo, ma 
non vi manca nessuno dei grandi nomi delle 
classi elevate. Che più? Vedrà sotto lo 


scettro da tutti rispettato di Vitrorio Em- 


NUELE campeggiare, fra i primi, i due nomi 
di Cavour e Garibaldi, emblema appunto 


della fusione di tutte Je forze nazionali a 


sostegno della comune causa. 
7 

punto opera adatta nè al sig. Sirchia, nè 

alla signora Titiens. 


La voce del.signor-Sirchia è come ‘un dia- 
mante, cui l’abile lavorio del gioielliere non 


diede ancora alcuno spicco. Egli manca di e- 


sperienza ed ha d’uopo di lunghe cure e di 


pertinace studio 
chè dunque es 


difficoltà ? 


La.signora. Titiens; a sua volta 
veramente meravi 
robustezza di not 


per poter trarne partito. Per- 
porlo nella Norma a pericolosi 
confronti, a continue @ per. lui insuperabili 
ha voce 
gliosa' per estensione e per 
è: ma questa voce non è forse 
temprata da lungtii e buoni studii allo eserci- 
"zio difficilissimo delle fioriture, 


dei gorgheggi, 
delle smorzature, ed a quella 


sicurezza e faci- 


lità di perfetta intuonazione, che sono indi 


spensabili in una buona 


cantante. Quindi la 


signora Titiens se nel Provatore potè ottenere 
effetti sorprendenti, se nella stessa Norma trovò 
più d'una fiata' appassionati accenti y Si. vide 
tuttavia sorgere d’innanzi difficoltà gravissime, 


nè potè piegare 
del canto Bellini 


la voce a tutte 


alla parte che rappresentava il suo 
lorito musicale. 

Parmi che l’attrice con meraviglioso istinto 
avesse compreso quale esser dovesse la ' Norma, 


ma trovasse ribelle é riluttante la 
voce, e fosse costrett 
sua fama, perchè non educata 
rezza di canto, che 


le esigenze 
ano: onde non diede 


sempre 


vero co- 


propria 


a a riuscir minore della 
a quella. pu- 
fu un di pregio singolare 


della scuola italiana e che indispensabi]mente 


richiedono le tenere e soavi melodie ; 


passionate inspirazioni del Cigno di Catania. 
Ciò avrebbe dovuto e potuto prevedere la 


impresa, e così avrebbe risparmiato un ‘infe- 
lice tentativo, avrebbe risparmiato un dub- 


bioso successo ed anche Ja disapprovazione 


(Plausi, che risuoneranno 


le ap- 


signor Lacordaire disse: 
innovatore della libertà. d’ Italia, il prin- 
cipé che, appena giunto al trono, avea pro- 
messo volontariamente al suo popolo generose 
istituzioni, e meritato dall’Europa intera ap- 
fino all’ ultima po- 
, il papa Pio IX era stato cacciato dalla 
capitale del cristianesimo, dopodì avervi visto 
il suo ministro scannato sui gradini della pri- 
ma assemblea legislativa , che Roma avesse 
, dopo il Senato Romano. Una sacrilega 
tadine avea ricompensato i doni del Pa- 
dre comune delle anime, e tradito, fuggitivo, 
avea rivolto verso Dio quegli sguardi della 
disgrazia e del diritto, chè non commuovono 
sempre gli uomini, ma che non lasciano mai 
insensibile, se non per un brevissimo momento, 
colui, che creando il mondo, gli ha promesso 
una prima giustizia nel tempo ed una seconda 
nell’eternità. Questa volta, come tante altre , 
la giustizia del tempo vennerimessa alla spada 
della Francia; e si videro i nostri batta ioni 
ricondurre a Roma sotto la bandiera «della re- 
pubblica il prete fatto re da Carlo Magno , e 
consacrato sul suo trono. dal, rispetto dieci 
volte secolare delle generazioni. Era un prete, 
è vero; un vecchio debole ed inerme ; ma 
sotto i suoi bianchi capelli, sotto la sua toga 
sconosciuta dai ‘consoli, de’ quali occupava il 
posto, egli portava. non più l'orgoglio di un 
popolo signore del mondo, ma 1° umiltà so- 
vrana della Croce, è coh lei la pace @ la lic 
bertà dell’ universo. Altri poteva opporre alla 
sua corona raziocinii ed eserciti. La Francia 
oppose ai raziocinii |’ istinto infallibile del suo 
genio politico e cristiano ; ed agli eserciti di 
una democrazia ingannatrice, oppose quel dono 
di vincere che le venne accordato da Dig quel 
giorno stesso che Clodoveo, suo primo re, piegò 
il capo innanzi alla verità. 

La libertà d’ insegnamento; la restaurazione 
del Sommo Pontefice sopra il-suo trono terre- 
stre, furono le opere eroiche della seconda re- 
pubblica francese, e leggendo questi due de- 
creti, altri potè crederla ben assodata. Il sig. 
de Tocqueville pigliò parte. come ministro a 
questo doppio. atto di saviezza e Ui forza , è 
senza. dubbio oggidi. nella: sua tomba mulla 
havvi.che arrechi alla sua coscienza una ri- 
membranza più consolante delle cose edei do- 
lori di questo mondo. 


Il signor Guizot rispose in questi ter- 
mini all’ allusione fatta dal nuovo eletto alle 
cose di Roma : 


Voi avete per la chiesa cattolica e pel Som- 
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del pubblico ad alcuni artisti, che in ‘altre 
opere avrebbero potuto cogliere meritati ap- 
plausi. 

Ei sarebbe tempo oramai che, dopo le gravi 
Spese sostenute dal governo e dal municipio, 


Lil teatro Regio ritornasse, per un istante. al- 


meno, allo antico splendore. Ei sarebbe tempo 
che cessassero quelle continue . manifestazioni 
di disapprovazione e di mahimore , che sa- 
ranno fondate per parte del pubblico, saranno 
meritate dal canto dell’impresa , ma riescono 
quanto mai inopportune è sconvenienti ‘in un 
teatro dove s’aduna la più eletta parte della 
società nostra. 

Ritornino adunque e presto, colla Favorita e 
cogli Ugonotti, quei festosi applausi coi quali 
fu accolto il Trovatore! 'E venga presto altresi 
la Silfide coi suoi voli aerei, colle sue magi- 
che trasformazioni a liberarci dai poco dilet- 
tevoli divertimenti danzanti, che soli hanno po- 
tuto scampare dal naufragio della  Virandòle e 
del Diavolo a quattro! 

Degli altri teatri sono poche e ‘ pochissimo 
importanti le novità : al Nazionale comparvero 
la Cenerentola ed un nuovo ballo ;. al D'An- 
gennes vedemmo il Tartufe di Molière ,. ed. al 
Gerbinò alcune delle, commedie di Goldoni; e 
così si è nell'uno e nell’altro teatro assaì me- 
glio provvisto al decoro «dell’arte che non coi 
Canotiers dela Seine è ‘coi Giudizi di Salomone. 
AI Carignano l’Otello di Shakespeare procacciò 
al sig. Ernesto Rossi, in occasione della sua 
beneficiata, ‘copiosi applausi. Al Vittorio Ema- 
nuele ed all'Alfieri 5° accorre - con frequenza 
agli-spettacoli equestri delle compagnie Gillet 
e Guillaume..... ma il due ammaestrato non ha 
ancora fatto le suè apparizioni in quest’ultimo 
teatro, malgrado l’impazienza dei dilettanti di 
bestie più o meno educate, Finalmente al 


}-; della Rocca, n. io Lene 
Uffizi postali. — A Pa 
> tue J. 3, Rousseau, n. coperta, 3 


linea, 
annunzi si ricevono all Agenzia D. MONDO, via dell’ Ospe. 
la linea, 


al di cent. 20 
devono 


del : Non i Poe Tei een alla DI 


Un foglio arretrato Cent. 40, 


mo Pontefice che presiede a' suoi destini, una 
devozione figliale ; avete esalata la vostra elo- 
quente indignazione contro l’ingtatitudine che 
incontrò questo papa generoso e mite il quale 
si affrettò ad aprire ai suoi sudditi la carriera 
delle grandi speranze, e che ve li avrebbe fs- 
licemente condotti, sla bontà delle inten- 
zioni bastass» per governarè gli uomini. È que- 
sto, ‘0 signore; ‘tutto. ciò che ‘voi pensate e 
sentite sulla situazione della chiesa in cospetto 
di quanto avviene, e considerate voi l’ingratitu- 
dine poploare come la più dura prova che il 
Suo augusto capo abbia adesso a subire? No: 
certamente no; ma dopo aver toccato a que- 
sta piaga viva, voi vi siete soffermato ; voi 
avete temuto d’ inciprignirla andando più a 
fondo. Avete avuto ragione, o signore, non è 
questo il luogo dove su di un tale argomento 
sia possibile nè conveniente di tutto dire, 

lo mi permetterò solamente di rammentare 
un fatto che credo sia presente. alla memoria 
di anolte persone in quest’ aula. Lo spettacolo 
a cui noi ‘assistiamo: in questi tempi non è 
nuovo; noi ‘abbiamo veduto, già da. più d'un 
mezzo secolo, l’Italia in.preda a turbolenze, 
ad invasioni, a sconvolgimenti simili a quelli 
che scoppiano oggidi; ma ‘allora almeno ap 
parivano col loro vero carattere e sotto il vero 
loro aspetto; un uomo che fu sostenuto da 
una grande rinomanza popolire è che i libe- 
rali chiamavano il loro pubblicista, parlando 
di questi atti e di tanti altri somiglianti, lì 
qualificava di spirito d'usurpazione e di conqui- 
sta e scriveva sotto questò titolo .un libro 
per istimmatizzarli. Gli stessi fattà non meri 
lano più forse lo stesso nome? Hanno essi 
cambiato di natura perchè non è più la Fraù- 
cia che li compie aperlamehte per suo proprio 
conto e che se ne attribuisce i frutti? Ovvero 
sarebbero queste-violenze diventate legittime 
perchè oggi, in nome della: democrazia ed in 
forza di ciò che si chiama la sua volontà, si 
compiono? 

La democrazia ha a’ giorni nostri una pas- 
sione piena‘d’iniquità e ‘di pericoli ; ‘essa si 
crede la società stessa, la società tutta quanta; 
essa vi vuole dominare sola eil'èssa ‘non ri- 
spetta, potrei dire, non riconosce altri diritti 
che i suoi, Grande e fatale errore sulle leggi 
naturali e necessarie delle società umane, . 

Qualunque sia la loro forma di governo e 
nel senò stesso dei più liberi, i vari diritti vi 
si sviluppano é vicoesistono, gli uni per mante- 
nere l'ordine ed il potere sociale, gli altri per 
sguarentire le libertà pubbliche e gli interessi 
individuali; gli uni consegnati nelle mani dei 
principi e dei magistrati, gli altri posti sotto 
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teatro ‘Rossini abbiamo veduto una nuova com- 
media in dialetto, di autore janonimo : La pì 
bela fia d''*l pais. 

Vogliono alcuni che il ‘soggetto di questa 
commedia sia tolto di peso da una novella di 
quel Paolo Gindri che abbandouò la. carriera 
delle lettere per quella lucrosa di usciere, nel 
modo stesso che testé a Parigi l’autore dram- 
matico Siraudin si è fatto confettiere. Altri 
pretende che la più bella ragazza del paese sia 
una sorella carnale della Linda di Chamounix, 
trasportata dai piedi del Monte Bianco in un 
villaggio del Piemonte. 

lo veramente non conosco la ‘novella del 
Gindri, ma posso affermare che in fatto 1*%- 
roina della nuova commedia ha più punti di 
rassomiglianza, ha, come suol dirsi, l'aspetto 
di: famiglia della Perla della Savoia. Qui e là 
v'è la fanciulla che cede alla seduzione : del 
conte o del marchese, che viene poscia ab- 
bandonata dal seduttore e che ritorna‘ al -vil- 
laggio mendica ed affranta dai patimenti, se 
non impazzata. 

Ma_il pubblico del teatro Rossini non guar- 
dò tanto sottilmente a questa coincidenza di 
argomento ed applaudi la nuova commedia la 
quale, se non manca affatto di vivacità e d'un 
cerlo qual sapore di dialogo, non ha tuttavia 
valore eguale a quelle del Pietracqua e dello 
Zoppis. 

Infatti...... Ma voi, o lettori, mi vorrete di- 
spensare ida una noiosa dimostrazione, purchè ‘ 
vi rechiate al teatro Rossini, quando yedrete 
di bel nuoyo annunciata La pì bela fia d' *l 
pajs. Così voi avrete agio di applaudire le 
Signore Pezzana e Caglieri ed il sig. Penna 
ed a me avanzerà oggi ancora tanto di tempo 
per portare il mio voto nell’urna elettorale. 
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« ed ilesimultaneo mantenimento di questi di- 
versi. diritti costituiscono la sicurezza, la du- 


la guardia dei cittadini. Il reciproco rispetto 


tura militare, di viveri pel viaggi 
E tuttociò per ministero e sol 


di 
quegli vomini, la *quasi Pa 
desso i esclusivi, dai settari, dai..disuni 
ea riconfietiataftcotsaniili. somalo 
Garibaldi! | 00 © = 

Vedete quali differenza ‘dra tra ‘gòloro 
che era sono\:chiamati ‘nemici di’ Gdffbaldi 
e quelli che si dicono suoi amici! ] primi 
spendono tre milioni, gli altri 450 mila lire, 
i primi che hanno fatto di’ più sono accu- 


rata, l’onore, la vitastessa della società, Quando 
questo rispetto e, questa armonia mancano; 
quando l’uno dei grandi diritti sociali $° ‘im- 
padronisce solo dell’impero e. disconosce; viola 
od anche abolisce i diritti collaterali; quando 
la democrazia, per esempio, si crede padrona 
di cambiare a suo grado le forme di governo, 
le dinastie, le relazioni edi limiti degli stati, 
non è più la libertà, non è più il progresso; 
è l'anarchia o la tirannia e può essere anche 
l'ambizione straniera che approfitta di questi 
disordini..Ed il. male..mon è maivcosi grave 
che quando. si attenta ad un un tempo ai fon- 
damenti»della chiesa ed a quellidellostato, al- | ' 
lorquandosi potta la commozione nelle coscienze 
nello stesso, tempo ctie il. fermento, nelje pas- 
sioni e negli interessi. Ma iò miarresto:\come 
voi, 0 signore: precisamente perchè la mia si- 
tuazione e la mia credenza mi lasciano più disin- 
teressato. di voi in questo grande conflitto, mi 
sta a cuore di lasciarvi ‘scorgere chiaramente 
il mio pensiero; ma io conosco e rispetto i li- 
miti nei quali le. mie parole devono conte- 
nersi. 


:2473 40 .l°.altra, additataci ier l’altro dal 
nostro: corrispondente di (ienova. à 

Il fatto è troppo ‘grave perchè possa pas- 
sar inosservato e ci sembra non siamo in- 
discretî chiedendo qualche dilucidazione. 


Il Diritto nella sua. mania di ragranellare 
Togliamg dall’Opinione Nationale : argomenti, di opposizione al ministero, faceva 

Nel suo discorso pronunciato all'accademia fran® 
cese, l'abate Lacordaire stabilì un. parallelo tra la 
America è l'Europa, in cùî l'Europa non figura se 
non ché per far risaltare col contrasto le virtà 
della prima. Tra gli altrî, si legge il seguente 
brano : Î È 

« La stessa differenza si trova in ciò che  con- 
cerne la Jegge. L'americano che rispetta ‘la legge 
di Dio rispetta eziandio la legge dell’uomo, e'se la 
crede ingiusta, si riserva un giorno di : ottenerne 
l'obrogazione, non colla forza, ma facendosi un’ arma 
pacifica e sicura dei meszi persuasivi che l'uomo 
ha con sé nella sua intelligenza, e dei mezzi an- 
cora più pofenti che può avere da un attaccamento 
esperimentato alle canse della giustizia, » * 

È ben doloroso che tale discorso, scritto senza 
dubbio or fa qualche mese, sia stato pronunciato 
precisamente lo stesso giorno in cui il telegrafo ci 
porta che gli stati del Sud tirarono il primo colpo 
di cannone per le difesa di una istituzione tanto 


—_ ed a.\ragione — dice il Diritto, che fra i 
nuovi senatori: nori sia compreso il celebre 
prof. Ottavio. Mossotti. + Non ha letto dunque 
la ‘lista dei senatori nominati con deereto del 
20, nella quale sì degnamente figura l'illustre 
professore, 0 lo spirito sistematico di opposi 
zione gli accieca oltrè ‘gli occhi della ‘mente 
anche gli occhi del corpo? 


UNA STRANA PASTORALE 


Non sappiamo davvero perchè dobbiamo 
cliiamar pastorale il seguente documento chè 
togliamo dalla Gazzetta. di Vienna. 4 

vero che esso è firmato dal ‘cardinale. 
principe-arcivescovo di Vienna e che termina 


‘ e bellicose d 
‘| fra gli ‘altri’ iterèmo il Giornale di: Fraricoforte, le 


ni essere dato alla Danimarca dalle potenze straniere. 
‘| raffernfarià nei’ suoi diségni di ‘resistenza 


eco, ad. un:giornale di: Vercelli, chè lamenta 


‘| rigutittià ‘la' Danimarca, il cui È 


rispettabile, qual’ è Ja schiavitù. 


Se la democrazia europea ricorse anch'essa qual- 
che volta alla forza, almeno lo fa per favorire nna 


causa migliore. 
_—r————————@ 
LE SPEDIZIONI DI. VOLONTARI 


Il Corriere Mercantile ha in cinque ar 
ticoli fatta la storia delle spedizioni di vo- 
lontari per la Sicilia. 


I risultati a cui giunge dovrebbero per 


prudenza far tacere coloro che attribuiscono 
alla cassa del sig. Bertani tutto il merito 


* della spedizione. 


“Mentre la ‘cassa del sig. Bertani non ha 
esatte che 850 mila lire, nelle quali sono 
comprese 100 mila lire circa de’ comuni e 
321 mila procurate dallo stesso Garibaldi, 
per cui le somme raccolte non ascéndono 


che a 430 mila lire, il Corriere Mercantile 


con ragguagli assai più estesi di quelli che 
sì trovano nel resoconto Bertani, prova che 
l'Ufficio militare ( indipendente dalla. cassa 
del sig. Bertani ) ha noleggiati bastimenti, 
ordinati e spediti 13,417. volontari in 23 
viaggi ! ) 

Questo è certo qualche cosa, non è vero? 
ma resta a vedere quanto ha speso l'ufficio 
militare. A_ questo riguardo il Corriere Mer- 
cantile, scrive : i 


‘Quanto a' danari, dal resoconto che la Se 
cietà Nazionale stampò I’ anno scorso , risulta 


provato come essa spendesse per le prime spe: 


dizioni di soccorso a Garibaldî, tra le somme 
uscite dalla sede centrale, e: quelle erogate 
dai comitati locali della Società ,' oltre a lire 
600,000. REscdR I 

Il resoconto della direzione del fondo pel 
milione fucili uscirà in breve; è dimostrerà che 
essa ‘per le spedizioni in Sicilia. diede oltre a 
1. 2,000,000, dico due milioni. 
; Rimangono da calcolare i fondi del conte 


Amari e le non poche spese fatte ‘sovente, da 


comitati, centri, arruolatori locali per racco- 
gliere gli uomini, e pensare ‘al loro viaggio 
fino in Alessandria : e si avrà una cifra totale 
di ‘presso a 3,000,000 di lire. 

E séno codesti {re milioni interamente il ri- 
sultato delle offerte dei cittadini ,-e ( bisogna 
notarlo ) sopratutto, e in più che massima par- 
te, dei cittadini di quella opinione costituzio- 
nale che è perpetuo bersaglio di mazziniani e 
bertaniani 1 


Quanto agli oggetti forniti , numerando al- | 
l’ingrosso , abbiamo 3 vapori comprati — 16 | 
mila fucili —1,200,000 cartuccie — il vestia- ! 


rio e corredo per 10,000 uomini — una quan- 
tità rilevante di sciabole , di oggetti di mon- 


col promettere la benedizione divina a quei 
sacerdoti che concorreranno al nuovo prestito. 

strana cosa, per verità, che a far coprire 
un prestito di trenta milioni: di fiorini ché 
per. un impero tanto vasto quanto è l'Austria 
è cosa tanto meschina, si debbano trar in 
campo le benedizioni del cielo! 

Ecco la pastorale : 


Per volere di Dio l'Austria ha da combattere da 
12 anni con difficoltà che reagirono potente mente 
sulle condizioni del pubblico erario. Ai commovi- 
menti portati dagli anni 1848 e 1849 succedettero 
le complicazioni europee, recate dagli avvenimenti 
della Turchia, Coll'anno 1859 incominciò una cons 
catenazione di avvenimenti, che non sono «ancor 
giunti al loro termine, L'Austria, dev'essere prepa- 
rata ad attacchi all' estero, che sono ‘annunziati 
altamente da molti mesi, da attacchi d'un nemico; 
che dichiara apertamente di voler porre. in operà 
tutti i mezzi, anche i più vergognosi, e il quale, 
come è noto universalmente, sta in. relazione con 
tutti i capi della rivoluzione. I cambiamenti interni! 
mediante i quali ». M. procurò , rispondere: gene- 
rosamente a tutti i desiderii, incoraggiarono in 
molti luoghi, almeno pel momento , tali commovi- 
menti, che peggiorano ancor più le condizioni fi- 
nanziarie, 

Egli è’ perciò doyere d’ogni austriaco di contri- 
buire, per quanto può, a ciò che il governodi S. M: 
abbia tali mezzi, quali sono necessari. a salvare la 
patria. 1 doveri che c'incombono yerso la patria soho 
tanto più sacri, in quanto |’ Austria rappresenta 
gl’interessi dell'ordine morale, molto al di là dei 
propri confini. —La rivoluzione bene sa il perchè 
essa porge la mano così volonterosamente a tutti i 
piani dell'ambizione diretti contro Vesistenza' del- 
l'impero; dacchè ‘essa spera di compiere i suoi pro- 
getti sulle ruine dell'Austria, e: di trasformare tutta 
l'Europa nel suo senso. 

Il sacerdote non deve soltanto _avere a cuore i 
suoi doveri verso la comunità cristiana; ma andare 
innanzi agli altri col suo esempio nell’ adempirli. 
Il'governo ‘imperiale aprì un Împrestito di 30. mì- 
lioni dì fiorini onde far fronte ai più stringenti bi- 
sogni, sul quale î pubblici giornali danno più pre- 
cise notizie. Le condizioni sono vantaggiose, ‘e le 
parti d'obbligazioni verranno accettate al loro pieno 
valore nominale, per tatte quelle imposte che non 
debbono pagarsi in moneta sonante, Perciò ammo- 
nisco e prego tutto il reverendo clero di prendervi 
parte secondo le sue forze. Un coprimento sollecito 
e totale del prestito è cosa importante. non solo 
per lo-scopo finanziario, ma dimostrerà ancora al 
mondo che austriaco è ben lontano dal dubitare 
di'sè e'dell'impero, e contribuirà a rialzate la fi- 
ducia dei fedeli ai loro doveri, ed a scoraggiare i 
nemici e i perturbatori. 

Dio conceda la sua grazia e la sua benedizione, 
e non faccia vergognare coloro che in lui spetàno! 

Vienna, 21 gennaio 1861. 

Giuseppe Ottomaro cardinale Rauscher, 
principe-arcivescovo. di Vienna. 


————€kÉe. 
Leggiamo nel. Constitutionnel : 


La pubblica opinione comincia a pronunciarsi 
chiaramentè ‘in ‘Prussia contro un conflitto tra la 


;| storia degli spergiuri commessi a'suo danno li ha 


Gérmania e lal Dalia 


sulla questione dei ducati 
cati 


ciò che nella sua passione il patriotismo potè da! 
prima consigliare, la ragione, divenuta più calma,» 
sembra oggi biasimarlo. La maggior parte degli or-. 
gani politici di Berlino esaminano; freddamente le 
conseguenze d’una guerra, e sembrano temere che 
ne risultino serii danni morali per la Prussia e la 
Confederazione.‘ 

Nel mentre la Gazzetta Prussiana' predica la 
guerra, i giornali meno ufficiali difendono la pace: 
essi veggono le risorse marittime della Danimarca; 
gli interessi. del commercio tedesco minacciati, le 
spese esagerate dei preparativi militari, tutti; in 
«una parola, gli inconvenienti che. .trae'.seco la 
guerra, qual ch' sia, ma che sono più gravi, 
(uando To scopo di 'oltenersi è meno” necessario. 

Non ci sono giornali ‘degli stati anchè ‘i ‘meno 
direttamente interessati, i quali ron! bidsimino essi 
stessi codeste tendenze î ella. Prussia. Not 


cui simpatie prossiane ‘tion ‘lianno'' potuto ‘resistere’ 
ai (timori generalmente manifestati: di ‘vedere che 
una a, federal i i, primi giorni(del re- 

di Gugliemo Ii Giofnale. di rar è 

gato, è vero, di cedere all’àmor proprio tedé- 
$co.y''ma si dibatte shille ‘preteso del | 0 da- 
nese e'biasima- ogni appoggio morale, che pòtrebbe 
‘€ Quest’appoggio, egli dice , non intatta a 
s ‘'renden- 
dola più trattabile di quello)the®hon' to fa%fido ad 


"ij Giornale i Francoforte d'run suo ‘diritto 
‘ lenéridò fiordi i Pia di sua critica non 
te; erito al con- 
trario ci sembra quello di tina za disposta ad 
intendersi col suo avversario, anzichè venire alle 


prese con esso lui, . } 

Lé ultiniè notizie di Copenhagiién ci ‘portano di- 

fatti, che sebbene, come è ‘bied' naturale , continui 
ad arniarsi,.il govétno danese però hon sì mostra 
lontano, dall’acconsentire, ad un accomodamento che 
può venirgli sottoposto. Esso, per esempio, avrebbe 
cor siddisfazione avceltàta la notizia che la’ Dieta 
sia intenzionata, dietro quello ‘che’ molti Stati te- 
deschi le fecero osservare, di nominarè. due  com- 
missari speciali i quali dovessero portarsi nei du- 
cati onde acquistare personale conoscenza della vera 
situazione delle cose. ì commissari messi in 
relazione cogli stati! dell” Holstein, ché si riuniran- 
no nel prossimo marzo, farebbero immediatàmente 
dopo, il loro rapporto alla Dieta, la quale, sottopo- 
slolo a maturo esame, pronuncierebbe tosto il suo 
giodizio. 
Se l'andata dei commissari efféettivainente sì rea- 
lizza, noi crediamo esservi probabilità di un acco- 
modamento pacifico. In ogni caso il conflitto -non è 
tanto imminente, e sino alla fine di marzo l' opi+ 
nione pubblica ancor più chiaraménte potrà mani- 
festarsi in un ‘senso di pace. 


LA RISPOSTA DELL'UNGHERIA 
AL MANIFESTO IMPERIALE 


Raccogliamo dai giornali la notizia dell’ac- 
coglienza fatta dagli Ungheresi. al manifesto 
imperiale da noi riportato due giorni sono. 

In Gran, sotto la presidenza del cardinale 
Primate; la commissione ‘di comitati, riunita 
nel 24 corrente, prese Ja deliberazione di ri- 
,spondere.all’imperatore, colla. rimostranza;, se- 
guente, da diramarsi .contemporaneamente a 
tutti i comitati dell'Ungheria ; 


Abbiamo lelto con costernazione il manifesto di 
V._M. del 16 di gennaio. La ammonizione minac- 
ciosamente grave del Re, ci induce a dar libera 
manifestazione ai nostri sentimenti, e la libera no- 
stra parola non sarà una voce nel deserto. Quando 
anche quegli illustri nostri connazionali che in que- 
sto momento di. \ristaurazione. circondano ‘la v 
rata persona: della M. V. avessero voluto ntesieia 
V, M. quanto la nazione ha sofferto negli. ultimi 
funestissimi dodici anni, non ayrebbero potuto, mai 
 nartàr tutto. Noi abitatori del paese piano che più 
di totti gli altri abbiamo Solfertò sotto il giogo dell'ab- 
bolito sistema, noî potremmo ‘narrare a V. M.: co- 
me funzionarii stranieri abbiano coperto di’ di- 
sprezzo le nostre più sante’ memorie, come essi ab- 
biano fatto oggetto di dileggio la nostra nazionalità, 
la nostra lingua ; come essi ci abbiano succhiato il 
sangue con, indescrivibili estorsioni : come. .ci ab- 
biano costretti a comperare da loro. la-giustizia : 
come i loro ageriti penetrassero nelle tenebre della 
riottetielle abitazioni del pacilico cittadino ed in mezzo 
lai pianti dei figlinoli lo incatenassero per trarlo in 
térra:straniera a'diventarvi vittima della crudele 
soldatesca, 

La nazione oppressa, e schernita ha - sopportato 
tali cose che gridano al cielo vendetta; }a saggezza 
della Y. M. non dovrà quindi condannarci, se noi 
dopo aver tanto sollerto, pieni ancora di orrore alla 
memoria del passato e quasi senza speranza per lo 
avvenire, non appena ci venne in qualche modo 
tolto il peso della catena, ci siamo precipitati im- 
pazientemente avanti in mezzo all’oscurità. 

Vogliate pronunciare queste parole: Popolo! i 
tuoi desideri sono soddisfatti, le leggi del 1848 sono 
ristabilite, tutti i condannati.avranno il. permesso 
di ritornare e dopo inauditi patimenti potranno così 
lahti dei vostri concittadini mangiare »ancora. il 
‘pane déila patria, dopo aver per tanti anni man- 
fgîato l'amaro pane dell'esilio. 

Da mille atini è sorla la costituzione ungherese, 
con mille anni di lotta l’ungherese la mantiéhe, la 
lotta incessante: gli ha tolto ‘ogni fiducia, ta unga 


fatti diffidenti. Questa è una franca parola, la pa- 
rola del figlinolo verso un padre benigno. 
Il diploma del 20 ottobre che .rammentando la” 


‘essa; è un. contratto 


Contrario a. quella, gi 


| bilaterale che mentre da un canto obbliga V. M. 


al mantenimento degli’ antichi “e ‘costituzionali di- 
ritti del'popolo, della libertà e della indipendenza 
di esso, impone dall’altro alla ‘nazione . ungherese 
la fedeltà verso V. M. e la ricognizione del' vostro 
diritto ereditario. ; 

Il diploma del 20 ottobre lede un diritto | essen- 
ziale della nazione, a mantenere il quale il giura- 
mento di Carlo INI, antenato di»V. M., ‘obbligò pu- 
ranco tutti i successori di ]ni. ‘ 

V. M. ordina che si esigano le imposte; ma ap- 
‘punto nella prammatica sanzione è fondata la di- 
sposizione che riserva questa materia esclusivamente 
alla Dietà. Maestà! Lunga è la storia della riscos- 
sione delle imposte senza l'intervento della Dieta 
e coll’aiuto della forza armata e quella storia ebbe 
fine colle parole del glorìoso vostro avo alla na- 
zidhe: Doluit cordi ' nostro, 

È vero che V. M. ha bisogno di danaro per te- 
nere in piedi lo stato. Se V, M. 


diato ordinamento delle, imp: ‘e rinupei a de- 
7 I ERRE RI finance fosse 
Soltanto per sépperire ‘ad’ ‘argenfissime necessità , 
Y. M. potrà allontanare) tranquillamente ‘gli! 'esat- 
tori tedeschi riponendo. ogni fiducia; nella. nazione 


ungherese, e la nazione, benchè di ; I 
'frirà l'ultima moneta che ancora le rimane, 
Dovremo noi parlare dei tribunali? Vi. M/prima 


della, riunione; della Dieta | ci promette; una: propo- 
sta, del Judex  Curiae. = ti | 

Noi a questa promessa ci acquetiamo. Ma dello 
Stato 'preserito gratidi sono gli medtiveniehti e'tanto 
più! grandi, inquanto ché;' come’ ti lutti è ‘rioto, il 
popolo è tanto avversora; quisi tribunali ed;a quei 
(giudici stranieri, che rinuncia al ricorrere alla giu- 
Stizia piuttosto che chiederla a quei tribrinali. Le 
oppressioni allè ' quali‘ funimo'' soggetti per opera 
della gendarmeria ‘e: della ‘girardia di'fimanza fàrono 
inso DI 
| Terminiamo con un, nuovo appello alla. storia. 
Da ‘quanto' tempo si è offuscatà la gloria del no- 
stro paese? Da quel giorno iù cui le onde dell'Esele 
travolsero vil; corpo dell’ ultimo «re Ungherese che 
visse in Ungheria, e quarti non ebbe più, nel re 
se non un patrigno. Vostra, Maestà conosce essa 
pure la matorità del popolo ungherèse. 

Voglia VM. venire tra Indi, coiné” stionàvano 
gli inviti delle nostre leggi dat(1586; al:1792 è l'a- 
more del popolo sarà la fortezza imprendibile nella 
qualè V. M. potrà’ riposare tranquillo e sicuro. 
Questo? sattebbe atto magnaniino è! regale. 

lì graride Giovanni Corvino giace da ‘400 anni 
nella, tomba e tuttavia egli vive ancora nella grata 
memoria del popolo! 


FALC 


L'Agenzia Havas Bulliet reca seguenti  di- 
Spacci : 

\Pesth, ‘23 gennaio. 

Il comitato di Pesth ha dggi comintiato ad eser- 
citare le sne funzioni giudiziarie; giudicando un 
processo criminale. 

Li conferenza di giustizia, convocata ‘dall’ Juder 
Curie, venne spetta în oggi. 

Il signor Deak|propiose finchè sia possibile, di 
ristabilire le leggi. ungheresi. senza fat. nascere 
torbidi e gittare la confusione nei diritti privati. 

: : Pesth, 26 gennaio. 

Il comitato di Houth ha risoluto ‘di dichiarare , 
sotto forma di risposta al manifesto imperiale, in 
un indirizzo, che non: si, era. toltò (e meppur mai si 
toglierebbe dalla cerchia dei diritti legali; .0. che 

pettàindo questi‘ diritti, “manterrà le leggi del 
1848, finchè la Dieta ne ordini le modificazioni. ' 

Senza un ministero ungherese indipendente, isti- 
tuito in virtù, di queste Jesi s il governo unghe- 
rese, dopo l'avyisp espresso Dell'iadirizzo, non po- 
trebbe essère possibile. Ed è appunto a questo mi- 
nistero che il comitato di Houth dichiara volersi. 
sottomettere con sollecitudine. 


NOTIZIE VARIE 


Ballo di muzan. — Abliiamo già 
annunziato il. ballo che. avrà luogo mercoledì, 30 
corrente, al teatro Carignano a ‘beneficio dei feriti 
nella guerra ital'ana, 

Le signore che genilmentte si. sono. incaricate 
della distribuzione dei biglietli sono : 

Sig.a' Astengo Teresa; sig.a Adami-Richelmi ; 
sig.a Borghi Amalia; sig.a Bordiho:Marelli Anna ; 
siga Brunetti-Serveriti ;sig.a'Briccarelli=Pipino ; 
sig.a Bocchino; sig.a Bracchij siga’ Bàracco-Sabino; 
sig.a Carmi Lauretta; ‘siga Cortes:(de) Annétta ; 
sig.a Caldewel Adele ; isig.a. Corghi-Vinay Paolina; 
sig.a Cora; siga Carpi Pamela; sig.a ‘Chiapella 
Luigia ; sig.a D'Adda marchesa; sig.a: Elliot-Graveri 
Antonietta ; sig.a Farinetti ; sig.a contessa France- 
sconi-Michielli ; sig.a Gabetti-Righetti Costanza ; 
sîg.a' Giustittiani-Michielli ; sig.a Gagna Costanza ; 
sig.a Lates:Olivetti Racliéte! sig.a Matiano-Sévetico 
Carglina ; sig.a Malfatti Carolina 5 sig.a Malvano ; 
sig.a Noli-Ferrero; sig.a Notta-Nigra Giuseppina ; 
sig.a Olper-Coen Benvenuta; sig.a Pogliani; sig.a 
Quagliotti-Rezzanico; siga ‘Revel Enlalia; sig.a:con- 
tessa S. Germano; sig.a contessaS. Rosa; sigia Sona- 
Cauda Camilla; sig.a Soley ; sig.a Spezia Antonietta; 
sig.a Turò-Calcagno Teresa. 

Il signor ayv. Righetti olleriva il teatro senza at. 
cun compenso, accontentandosi del sòlo rimborso do- 
vuto alla compagnia, che non può agire in tal sera. 

Il slg. ‘Ottinò Giacinto offerse gratuitamente tutti 
gli apparecchi relativi alla illuminazione. 

Il signor Albani, direttore della ‘società del #az, 
Offorse gratuitamente tutta I'ilinminazione: 


re deg 


} voll cera fi 

Il signor Cora'Luigi, presidente della esa fi- 
‘‘larmonica, si offerse di sostenere egli stesso 

musica sino alla mezzanotte, ota che princi- 


l'orchestra diretta ‘dal ‘ signor Simonda,, il 


quale promise musica scelta agevolandone i presti: 


© Biglietti e catari di palco Si dîspensano ‘al 
merino del teatro. NET 


NB. Per siii comodità verrà “praticato ùn 


| passaggio dal teatro al caltè,del Cambiochi udendo 
l'esterno portico. 
ca ‘Ab 


Abbellimenti al R; 


biamo: una:buona notizia da dure agli amanti delle : 


reo ven della ‘nostra Torino riguardo al R.* 
‘ palazzo. Mentre-gli appartamenti interni di ‘esso: 
vantar possono tale:nna grandiosità’ da far vinividia 
alle più rinomate: 
desiderare il remoto; scalone ;e ;{la:xs 
 l'attio è Lai facciata. esterna.!. Sappi 
da molti prima; da He" 
dall’ augusto Vitronto EmaxtvrLÈ® erano Stati brio 


mati studi © chie valenti artisti rag sti IE 


7 ll fiti disegiii, ma 
Bere gina pinto «sovrana, — Ora 


sentiamo dae La a che » "stanno 


i pai 
per essere tradotti in-atto; che:fu”stanziata' ud pr LA siero li seguo 


icua somma; e chie 


cosp 
Vitativà darle i E i 
DAR) 


hornet), è clio. iran 


Spirali ei ESE ito” un esemplare 

sato da Die -2t geataioe pene. bigint 
« Partiva ieri, da, Rieti ik, Bagio:Conyni TRE fin bro ai briganti 

“gno conte Oreste Biancoli,: lasciando in tu 

desiderio di sè; «a città ela provinci ato) “Pr ai 

vi ot db pe pi n te deo il ton dt ti convento di met 


nuovo costituzionali: governo en LRRO 
lantuomo, egli. ha,.sempre retta PIRLO 
con generale soddisfazione. Le tito 
"zioni ‘di stima ell 'affetto’ @he il î 
polazione di Rieti"gli' hanno tributi ni 
rono, anche prima della; sua, 
21 corrente, Numerosa; moltitudine’ concorsè ‘a silu- © 


Sii 


, "sì rinnova- 


tarlo; una deputazione esprimevagli a nome di tutti _ 


i “sensi di riconoscenza. LA 


NonIZIE POLITICHE 


DI] novi î 


LE ELEZIONI 
| L’ltatia lia com DIVI uno dei. più 
‘ itàportanti alti. polifici. notizie  perve- 
nute recano che. le. elezioni sono state fatte 
col massimo ordine è con ‘esemplare tran- 
quillità, quantunque in molti collegi Ta lotta 
sia stala assai viva. 


Pubblichiamo i risultati delle elezioni dis xy 


Torino è quelle, delle. province, che-et:sono 
pervenute» per via ‘telegrafica: 


Elezioni definitive; 


Albenga,, Monticelli. 
Alessandria; Rattazzi; ’ 
Ancona, come Cavo Canti. |, 
Xtiglian P_UBRETO. nt avo é 
PA corner iI po 
Biandrate, (Giovanola» | - A prnavio9 
Biella, La" Marmora UIfohso. | Ì 
Borgomanero, Negezzi dial] 
, Caluso, Alfieri,conte, |. 3.0 
Cesena; 'Saladinî,» ©! "I 
Chiari, Maggi. 
Forlî, Albicini. 
Gallarate; Resf@lli.. | 
Guastalla, pat 
Imola, Audinot. *._.....g 
Tae», Zanardelli..;co obesi: 
Ivrea, Brida, 104 03194 [ob 
Lecco, Agudio? 
Livotno 1%, Fubriz 
Livorno Pat ia niviy ti 
Lugo, Gherardi. I ai 
Milanò, 4° Tregri:® 00 nd ‘ale 


» 2° Mosca 3 "1| 
» » w Sittori ca 0% VALI Uh "I Le î è 
» d° Ctaldini: 


Monza, Lissoni. roi 
Mortara, Boschi TA INTINIO | 
Novi;. Varese. | \ 
Oleggio, Morini. 
Oviglio, Capriolo. 
Pallanza, Cadorna, : L 
Pinerolo, Bertea. 
Reggio, Cialdini. 
Rho, Barone Luigi Castelli, 
San Remo, Biancheri. 
Santhià, Cavour Gustavo. 
Savigliano, Alasia. 
Sondrio, Cotta dottore; 
Spezia, Persano. 
Stradella, Depretis. 
Susa, Chiapusso. 
Torino, 1° C. Cavour. 

‘ 2° Miglietti. 

€ 3° Cassinis. 
Vercelli, Borella. 
Voghera, Pezzani. 
Vimercate, Massarani. 
Cuggionno, Arconati. 


rat VA os TRE < } 


cei 


ta pun 


“adi veni: Itri ‘ave 


partenza, nella: sera deli} 


dSEE ma TI piste Rag 


n x 


alieb oi fer ig; È) 


clami, Jifografie oscenelin.:gran numero. Fu 
iccato' il fuoco al‘ednvento ché fu ridotto! 


‘’in ceriere. ha deri e 
Il tenente colonnello Quintini del 40 reg: 
‘ gimento da Avezzano rharciò, fontro ina co- 
lonna di; forza tripla della sua, la quale dopo 
due ore di fuoco si sbandò lasciando cento 
mortì e Sia Prici prigionieri. Le nostre  per- 
‘ditè ‘furon@ in questo sponira di 1 morto e 
10, feriti. Lu, 


ve ce de \Sonzak marcia, per altre 
izion a LELCI 


gr: Convento , sf CANE è, stata fra le 
altre trovata la, seguente lettera, la quale 
nel mentre ‘rivela’ le cogpirazioni della’ rea- 


zione, "dimostri | che le fila partono da 
‘Ron i 


0, bravissimo e co- 
o viddi dal cont@ 
dicembre quandopil 
I cia ed sesso .per Gaeta... | 
| Ilsacerdote Ricci ‘avotato stiniigiozoi 
eda doma per. dirigere la} telizione yi animare 
pace) «anche ° costui» può far molto col»:suasco- 
Viraggio e ‘on Ri sua ‘eloquenza., giovine, allo, 


"di bella presenza, imponente, attaccatissimo 
| alla buona causa potrà far molto. 


| per costì, e forse ci passerà, me lo, saluti. 
Mpa Già :s) *intpade ich) avrei scelto-un» giorno fe- 
è Fiale,per, vedergi la sera a Picchiena», e. per 


i 


Sé (passa 


| ggempio,, giovedì prossimo a' serà }' ima posso 
Isàper''i0'se la S.'MUha qualche impedimién- 


| to?.w in e dubbio non Vorrei gettar il 
è via ySi be però combinar in' modo 
chie fà ceamentò fosse di mattina, ossia’ io 


arrivar:la sera ela S. V. 
la‘ mattiba séguenté, in cui dopo aver parlato 
Ella potrebbe tornar.ab monastero nella stessa 
mattinata ed io per Roma. sé 

Se tutti qubsti "difépsori di cui mi parla, 
non attaccano presto. alle spalle i piemontesi 
assedianti è Gaeta,” non si conclude nulli. 

Il conte parti ieri «on vapore, espresso in 
n quatto, d'ora 1epa ricevuto le carte. del 
ae *Preghi tr 8% io, che: riesca 
ciò che va a fare, 

Sòno al solito 

21 del 1861. 


Umil.mo Dev.gma , Obb.imo, Servitore..i 


s pregi 
Mi fi o RETI 
role numerdsdi 


te ‘partiva, per F ran- 


venit di buon” .ora | 


Retrie “i 
GI prc 


linterizione Prgferen run movimento Rn 


î) 


la deltora : 

94 ra cile ima il padre D'*Mi 
| «ghe Angela»Gallucci;v@Bute del venerando mo- 
bo nastero di Gasamaro: ; | A RI DA SI, 
i LU sua del I7f con mata shot 

‘rifatta Gol * TM dui di giunse , e la' 

Ual Ac DIRE, giù ji ? fatto cdell'iante. 

Cc: i.del. 16,00 di' ‘questa tel 19 
pe questa mattina "dala ‘altre qlialora 
% non'lé dispiaccia ‘secbi le, serissi da qui sa 
TBatbsthESO. n è 194, Itiomifans ‘af ou 
}1.q De. Ruston, si signore; quel zuavo di cui le 
—t-parlava-aleunivordinarii’ fa, desorivetidolo ‘con 


| 
| 


| 


| 


i 
i) 
pe 
| 
| 


| 


Lie dn: ‘taniioné cab è 


fr perdite, starldo'aì primi‘? 


cms RAI 


|A, ricevuto questa sera; 


è 


monastero 
Il I Home è corto a conse 


esso 
Pn foco È st si stru 


edi su RE vi 
REA Ri 
Mi cl ie si ‘sparse vocé 


nana” filo a sa 1 
neces lime. ‘questa voce) nella 


nessi la putti nf 


Sh amò, im, feat, 


nifohdle a di” Poggio Mir- | 
dUpssea cacciare gli, 


) \ inyasori, i quali vt 
sInsquesta océa ieri Tito ppt sumo, 


lazioni la più' i di ti ad" 
‘ogni’ teritativo, cReshova da elfi x 
Latina fard) la af pot 
come»suol dirsi, SB 

Piran ‘d'oggi (27): Hi IA in que e 


Unabria che ceonfina» colle ie. 


re T] rptentà aa; 


SHE detto ci 


TEST] ME 


e la direzione; 
gr ‘fuoco nulla pos- 
sono msg Ù Agr) paco did possibile, ho 


fa squadra "non potete man- 
Care (al Pireo di quella seduta ‘nedlraltà che le 
| venne prescrilia!! raltogiar ti 


è Logge nella, Cassetto Ticinese 


t41% 


i he 


pesi 
contravvenzione alla a federale ‘coniò il ser- 
} vizio, militare all’estero. 


[into ile 
Pia A OE SORA DI DI TORINO 

fastigeeln) atoniàa.; iero è iivadegredian 

È tene 1) ai rendita» ta riellasettimana di 

wo subito” tti” ‘ribasso , essendo discesa a 

"6 75190) 95" sat nin delle notizie sfa- 


favo pr ri ‘però, rialzati i 
Co pig fia pi e rimase a 
lg 4 20), can, uma : nie discreta di 
Rogi st 1 contanti, ; Seui slaglie, il contante , 
ziontia; tenmine.si restriugonodi giorno 

‘ind orno\i venditori «allo! scoperto avento af- 


fertato ll’octasionei dei maggiori ribassî ,, per 
) vedetsi î ìî titoli di cui abbisognano per fine 


Train iene eil Papa, le elezioni-sì * #0 inte," 
er fanno «con moli peer se epr si toglie la Tendità,. la ‘Borsa. di; Torino 
Mia! ib alarignol OsTarI | Ù - gra gua 6€ iene "n sui ine, completa. : 
patetseii pio sie la cera ci .è*à [Genoya. Je, azioni della Banca oscillarono 
“ RT rfral 4240 è 1245, quelle. della ;Cassa del Com- 


@rcio fra,846,, e 350: a Torino si negozia- 
[ina in ristretta quantità a perg . 


gp Ami ia Ò n Tasini fe cliabilezzioni 
taccarorio ni e ù at He? d° ;° Ì n 

varizkite coft iii Iipbto” 9 du, ima da pr si su Mesa e pr") ch 

fionili® avremmo |credub, bapaci, I nostri si posero popra la quale, a ab- 


tosto in posizione di rispondere ‘convenientemente »' i 

I in brev'ora sil; accese tan b combattimento vivisò 
mo. : A OIREIIDIBIA aL) 
su Verso, L'ammiraglio «Persano Made seg 
‘alla squ tea e di prepararsi Prg al 


on. sì potrebbe rdeschivere “d ‘farole il" gir 
l'ardore che si' spiekò fra* gli miliv 
lari di ogni bastimefito: te af td gii i 


ogni* cosà era pronta. 
Era un imponente spantetilò “quello che presen- 


tava la squadra italiana ‘ché ‘marciava ardita al- | 


l'attacco delle formidabili batterie di Gaeta in ordine 
di battaglia coli Maria Adelaide in testa, Carlo 
Alberto, subito dopo, indi il Vittorio Emani log il 
Garibaldi, Ya Costitilzione Îl Monzambano 6 datto 
lancie. cannoniere, l'Ardita,..it-Vinzaglio; il Palestro 
e il Veloce. Il combattimento” comiriciò ‘allé ‘10 del 
mattino è durò vixissimo ino alle ore: e 12 pom? 


Ibastimenti facevano ‘faoeo uno ‘dopo 'altrò Muo="" 


vendo in giro. 
Vérso le ore 2. il combattimento aveva. preso un 
Vigore tertibife, Gaeta e.le sue montagne, offri vano 


ùn'‘édipo'd'occhio Che incateva spavento, Sembrava 
che da quelle nontague L'infegno avasse aperto le 
"uè gii." 


I danni e le ta 1% quin fatti non 


Jafiebbe prodotto: la ‘inorte ‘di tue 'imunriaton Le"! 


ee 
ar einque morti è @ dbdici Fit praga 
Comandanti, uffiziali, solfati Pea Final riva ia 


Pte ni care A dati 


"4 fonò di'#elo;' > dî “initàl 
Winitaglio, Cessato iP"Tt 


dra intera la sua soddisfazio 
Oggi fitta af ata” N 
cimenti ma crediamo che î pf 


etvbufiitetitte 2° 


DI su di 
bali d nuovi 
onica LU abbiano 


cuni. segnali ‘c0l' faro, 
meglio diretto il. tirò delle” Sale batierie. 


La Patrie; or fa parecchi giorni, oppose vst Bre 


male smentita a cadeste asserzioni, » : 


e, 


La nosita particojàr cotrisporideiza ‘da (LL fo 


reude conto d'un -intidente provorato in Seno cal 
congresso sullo stesso proposito. 

Ecco in Quali termini il signor Calvo Asensio in- 
terpellò il ‘ministero : 

« La stampa straniera da qualche giorno reca | 
una notizia disonorevole. per. la marina spagnuola. 
‘Non:credo a tali dicérie, sebbene sienò state ripe- 
tute-dai giornali francesi, inglesi; belgi ed ‘italiani. 
Maveredo necessaria fina spigazione per parte del 

governo, onde resti incolume il buon nome della 


| Spagna. 


Metto sul tavolo‘questa questione; perchè io de- 


{i sidero..ona. immediata risposta, Si/dice che /la squa- 


dra spagnuola innanzi Gaeta abbia fatti segnali agli 
assediati, informandoli così sui movimenti del ne- 


| mico. To ‘non credo.che la marina nostra possa ab- 


| 


hassarsi sino a far, da spione, ma credo il governo 
a_voler rispondere ai giornali stranieri in modo 


» che, sia, posto al:sicuro.l'onore della marina e della 


ì 
î 
il 
I 
i 
4 


‘ 


nazione spagnuola. » 

Il ministro della ‘marina rispose nel ‘modo se 
guente :* 

«- Ringrazio il-signor Calvo  Asensio per l’occa 
sione che mi offre di difendere la marina. La po- 


trono che .gue | 
RI. der’ Pinzi * 


- 


dia a durare, ul pezzo; dipendendo la ridu- 

zione dell” interesse dal migliorammento!(de' cambi 
ra l'Europa è'gli/Stati Uniti © da una tran- 
l'stzione: negli Stati Uniti; che non pare pros- 
sofa ad ottenersi; 


DISPAGCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 


Parigi, 26, gennaio (sera). 


»- 


(Ritardato) ) 
La, Pitri smentisce la ‘voce corsa chè' il go- 
\overno di Francia sibbîa ‘incoraggiato là Dani- 
marca a resistere alle. domande ‘della Ger- 
mania, 
È inesatto che la Francia atia i organizzando 
una squadra che invibtebbè' nel ‘mar Baltico. 
. Parigi” 27 Yennaio, mattina. 
è ‘Tolone; 26. Non è vero ehe ta fregata russa 
‘Oleg (vida a Greta L' Olgg*d partita per, Vil 
lafranca. 
Londra; 27. Vennero Spediti 1 LL milioni 
in America! ! )9A7 A 1? x 
I dorisotiani d'gd AI ‘ 
© Napoli, ‘26 ‘fennaids die '8 30, ver. 
Contindà Îl bonibardamento' di Gaeta senza 
molta violenza. _ 
«Si conférmazerei rhoviménti soazibratii de- 
vio gr Mpbruzzi, sieno) repressi, ;i 
(USi annunzia, essera, state scoperte corrispon- 
Ame Tele denza con "Gaeta di. molta, Amportanza;;, 
Firenze, 27 gennaio, ora i pom. 


fi RO RE Mari sale 


ovella, 

î chiesa, | di $. a orenzo,. e n l'Accademia dti belle 
rti. 

Petit “le; in ui NT gi. tegharanzo, al corso 

ini velturas @ questa sera interverranno al 'tea- 

della ! ergola. 


aa = DO, 


Gerente. 


3 TIFICAZIONE 

89 1 (sasa UE di lilfiene ‘civile. ! 
Ani Oggetto.) cli» hendere cin «generale ‘meno 
insalubrè; d’aria :delle comuni! abitazioni è. so- 
iapratultoa quella della doro >riumiioie0ini borgate 
esci'ti, in ispeciepdi quelle di' alchinè’ veces 
|.saric località di [qrfeste; rit dotto Fochi Luigi 
di, Parma ha inventate due valvole meccapico- 
idrauliche‘ *da ‘ipplicarsi* diversamente “a Ure 
delle prirfipali' sorgenti dalle (uali appunto 
scaturiscono gli-eftuvili quali) maggiormente 
ammorbano l’indicata atmosfera. 

Il tenye prezzo , la durata , la. sicurezza e 
l'agire tutto automitico e semplicissimo. delle 
suaccennate itàl@le, lin Forza di ché! esse rie- 
scono agevolmente alla portata delle . finanze s 
ed abitudini più. ovvie; e più comuni”; hanno 
indotto il. détt. Fòchi, dopo averne sperimen- 
tato in parte l’effetto nella propria abitàzio- 


i 


ne; ‘a recarsi in petsoria all’ attuale capitale 
dell’Italia degli italiani per consegnare ai ri- 
Spettivi uffici di questa ‘il’ disegno delle sue 


invenzioni e quivi prelevarne per sè il ‘privi- 
legio della loro applicazione. 


E siccome l’inventore medico non 
ha con ciò avuto in vista tanto il 
Suo interesse speciale quanto quello 

ella privata e pubblica igiene e quello 
altresi del progredimento della pub- 
blica e privata proprietà civile, quindi 
egli si è tosto sentito ‘in dovere di 
accennare pubblicamente’a siffatta in- 
venzione, onde. fare invito a chiun- 
que trovisi al par di lui penetrato 
dell'importanza igienica e della con- 
venienza urbana di un tale provve- 
dimento, a volerlo incoraggiare e co- 
adiuvare nell'impresa. 

Le tre sorgenti a cui allude l’au- 
tore delle quali ‘si è proposto mercé 
l'applicazione delle sue valvule neu- 
tralizzare il mal influsso tanto: sulla 
sensibilità che sulla salute, sono gli 
cequai , i cessi, gli urinari sì privati 
che comuni. 

E 'perchè'chi si trovasse predisposto 
all'invito, al quale mira questo pre- 
avviso, possa coscienziosamenté ade- 
rirvi nella certezza di*adoperarsi in 
questo assai più nell'interesse essen- 
ziale e durevole di un pubblico be- 
nefizio che in’ quello accidentale e 
presazio di una speculazione privata, 

‘autore da questo istante si ripro- 
mette che appena restituitosi al pro- 
prio domicilio di Parma, ove lo chiama 
in fretta sopratutto il suo dovere di 
elettors, pubblicherà non’ solo una 
dettrgliata. e chiara spiegazione dei 
suoi meccanismi, ma ne farà eseguire 
xarecchi modelli da esporre al pub- 
blico onde cosi convincere coll’ evi- 
denza e colla prova dei fatti anche 
i meno edotti nelle scienze fisiche , 
della rbaltà di quello che ora sola- 
mente sulla fede del proprio convin- 
cimento ‘è dell’ esperienza propria si 
è fatto lecito di asserire, 

D.' D. Focnt. 
TAI 


Me (O) 


FABBRICA UNICA PRIVILEGIATA | 

IN ITALIA, E FRANCIA | 
di un nuovo bendaggio a cilindro 
senza .soltocosgia, formato con una 
piccola macchinetta, con quattro ed 
a sei movimenti col quale si può 
comprimere le etnie a piacimento, 


FRIES OTTICO - 


In questi giorni ha ricevuto un granile è 
Varia assortimento di Capsocchiali ila teatro 
di diverse dimensioni e colla lente di primis- 
sima qualità, come pure Cannocchiali ovali, 
B.'Si prende gli usati in cambio. 


Torino, sitio i portici della Fierà, N. 7) 
Genova, strada Carlo Felice, N..7. 
Milano, corsò Vittorio Em»nuele, N. 605, 


|--———_ruuescoe-i 
CASSA GENERALE DELLE FAMIGLIE 


Compagnia anonima d'assicurazione a premio fisso sulla vita 
muterinmta da 8.1 Imperatore dei Vr vtabo 4858, 0 da 8. le Vitoria manono Il 27 ape 4860, 


Sede Sociale in Parigi, via di Rivoli, 174 


DIREZIONE GENERALE PER L' ITALIA 
Piazza S. Carlo, n. 2, casa Natta. 


Capitale di guarentigia TRE MILIONI DI FRANCHI 
Indipendentemente dai fondi provenienti dalle assicurazioni, dagli impieghi 
con condizione di vita e dalla costituzione di rendite vitalizie, 


Stabili appartenenti alla Compagnia 9 MILIONI DI FR. 
Cauzione. prestata in conformità del R. Decreto d’autorizzazione 


CENTO MILA FRSNCHI 


SiROPPO RAVAULT 
Rinedio infallibita contro te rofiammezioni di 
catarri, gip, e tosse caninà, — 


rue Folis-Mérisvuri, 3. — Vendesi : 
Lenrona; Miano, 


petto a dei bronchi, tossi ostinate, 
"cezza. dsl flacon L. 4 50. — Deposito a Parigi, 


Torino, Bonzani. Deranis; Genuvs, BRUZZA, 
Zankrri, BmaGmi-RavizzA, è nelle principal: tarmacie d’[talia; 


i Questo farmaco può a giusto titolo. corisiderarsi 
Più prezioso per auarire oghi sorta di reumatismi, 
(caneri,, fiori bianchi, erpeti, ecc. : 


| Deposito: F..rmacia Bansià, Torino — la bottiglia fr. 6. 


Pj LLOLE e CCRRATTVE DEPORA TIVE è 
‘Arco 
| stats CAD VAN 
Le Pittore Cauvin, per l’eleacia loro e pel facile loro impiego, 
soro il miglior purgante onde combattere la stitichezza, i) pualismo, 
la bile, correggere gliumori ol’agrezza del sangue © per ricondurre 
allo stato normale le funzioni vitali. Composte interamente di Sbstanze 
abili, esse hanno la proprietà di dar forza Agl’intestini, di par- 
stomaco e senza indebolir alcun organo. Le PiLLoLg Cauvix non 
regime, nè bevande speciali; sotto Questo rapporto queste Pillo!e costituj. 
€ più efficace dei purganti finora conosciuti, così vengono con gran sue- 
attie cute e croniche: triti, ingorgamenti smi, catarri, im- 
delle PruLoug Cavv riassume 
Scatole di 2 fr è &fr. Venaonsi 
3 Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Bruzza 


come lo specifico igienico il 
Scrofole, sifilide, gotta. rogna, 


più|Es. S: as \icura 10,000 fr. pagabi!i all’età > Nissa; 

anteggioro. — La Compaghia accorda a ch si ande e tilo di lasoita : rive Sere cf qeatcse mei fed tag Fi- 
i T) want, e nelle i lato. 

nni, 15,66: a 75 anni, 46 53 per 100fr.}. Sbarsando in una sola volta fr, 10,58 Nubi? 207° principali farmacie dello Stato 

Rendite differite pia tutte le|50 2 30 anni, si otterrà a 55 anni un cs- 

lilazioni — Es. Un individuo d'anni 30 


n * . H di 
he sborensse fr. 179 ogni anno sino al- Fale di bada i xi rtrmpiocgoa Îai CREMA DI TURCHIA alle darlo “inves igazioni “detta erieto0 


Y dia I de riga aeetgazioni della celebre ft 
Piet: ho E sì ora » ‘a maravigliosa vi iImbiancare ca 

sep o Cia sen ic i [Be0rtO, dell aorato def | bla pete di de solo ed ogni ori di mante torzol e ar sco 
ile fr. Un individuo d'anni 35 sborsando an-f fl parire l'abbronzimento de sols ed ogni sorta 


macchie dal viso. Prezzo fr. 6 
Samdiibà cala osi di nuslmente alla Compagnia fr. 245 80 


: Colorito ammirabile della carnagione. 
€ ‘assicurerà, se ei muore, ai suoi eredi un 0SS0 ELI E 

pre vivenza — Es. Un marito dilespitalesdi 10,00017, più mali R D À CORT Prezzo fr. 6, 

inni 30 assicursrà a sua moglie d’anni 


Da rà EPILATORIO CHANTAL it ri rcsinon, o poiine 


lita witalizia di 4 200 fr, nuggine della pelle. Fr. 6, 


eurato, se è vivo ad sa: i sa 6 
Pi di hi > il cui uso ha per effetto sico”: «ui ravvivare e 
i fer gir cre pa anta pus 9d ai suoi ACQUA DI NINON s tassodare le carni, dissipa» e prevenire do 


I ACOU A INDI ANA oHasntAL. fgiia delta colebro fu signora 


. Mia, cui sola essa AUCCesse ,..tingo per sempre 
e sin'istanto in ogni colore , senza pericolo , capelli e barbe. Con la sanzione 
della chimica e 20 anni di voga, detta acqua sfida tutte le cattive contraffazioni; 
occorrono i due nomi; conviene prendere l'Acqua Indiana genuina da 
Îh. Chantal a Parigi, rue Richelieu, 64, negli ammezzati. — Prezzò fr. @ 


On > deposito in Torino | degia l'Agenzia D. Mondo, vii dell Ospedale, 
n. 5. Milano, via del Corso ‘francesco, n, 48 


, L 

NON PIU’ MAL D'OCCHI 

L'Acqua celeste del D.r ROUS- 
SEAU per la guarigione radicale di tutte 
le. malaitie degli occhi, come, cataratte, 
amaurosi, nebbie, fistole |. rimali, infiam- 
mazioni, ecc., eco., fortifica la vista de- 
bole, distrugge la gotta serena e calma 
i più vivi dolori Le persone che intrs- 
bb sep ancora gli effetti d'ombre e di 
Debbie possono speraré di ricuperare 
perfettamente la ‘vista nello spazio dì 
0 a 15 giorni. — Prezzo della boccetta 
fre. 18. — A Parigi presso P., BON. 


tnagione, rendi 
pelle, darle del tuono e della freschezza, dissipare e ip piro 


iborsasse ogni mese fr. 14 28, otterrebbelmoea — Le t fTe Icolate 
t 60 anni 600 fr. di rendita Vitalizia, e Cl ba rallo 


Cassa pel Cloro. La Compagnia 

Usrentisce ai signori Ecclesiastici , sia 

1 ;|de'cap tali, sia delle rendite ad un'età 
Tuttavia, so la morte accadesse entro i|.j, essi determinata, e gli sborsi prove- 

primi cinque anni dell’ assicurazione, le a 

somme sborsate sarebbero restituite agli; 


1. Capitale abile ad un 
individuo designato se è vivo I 
ad una determinata età — proprietà» 

Dirigari per maggiori schiarimenti alta Direzione della Suceurssla 
, "acolli sadica’ sie. piazza, S, Carlo. n. 2, casa\Natta, in Torino. 
approvato (dalla Facoltà medica sic VELIA LI. ma 
come.il più comodo ed utile per il "a, pun Ei x ZI FTA: asa mine siii arno IE —— 
Rien alientecioneoie | SEMENTE_ BACHI oi ODEMISCH 
Dirigersi dall’ ortopedico Ferrero Gio- | AYU1 I d, (WA SA 
ras o Carlo, Alderto, u. 3, piano presso RASSABA, Asiaminore, paese affatto immune dalla malattia 
erreno, l'orino. 


La provenienza di questa semente viene. accertata da apposito certificato 
tel R. Console Sardo di Smirne, e per evitare 


Era? * che venga con altre confusa, 

si rende noto che è stata fabbricata dalla Casa B. ropuz è figli di 

SEME. BACHI (ANATOLIJA ) | Smirne, il di cui agente e'parente, sig. Antonio Binson » trovasi apposita- 

dei sericoltore OVIDIO JUBLIN | nente a Torino, 
Origine garantita mediante documenti. 


Deposito. presso Ovidio. Jublin, «via 
Nuova, N. 2%, già Porta Nuova, 18, Torino. 


Cucitrici 
SI RICERCAN in bianc e- 
ria. Dirigersi a M.®* Constance Lingére, 
via Nuova, n. 16, casa Rossi, p. 9°. 


) — cacae aII II Tema |) 
NUOVA INIEZIONE IN POLVERE 
DI 


G. CHARLEAU| 


Chimico Farmacista di prima classe 
della Facoltà di Parigi 
CURATIVA K PRESERVATIVA 
NUOVA CURA E GUARIGIONE 
INFALLIBILE DELLE GONOnRE 

RECENTI BE CRONICHR 
Con questò felice perfezionamento 
\vera scoperta) recato alle 


Si trova ancora sulfa te 
RANO, via Arsenale, n. 47 gi 
viene la semente. 


Prezzo L. 15 l'oncia di 30 grammi. 


MAGAZZINO MILANESE 


Si vende lingeria ed articoli di lana a grande ribasso per contanti. 

Grande assortimento di camicie d'ogni genere, fazzoletti di tela puro filo, tele 
per camicie, mutande di tela e di cotone da‘L. 1 60 ed oltre, busti, davanti per 
camicie, gilets, mutande di lana a maglia e di flanella, cache-nez, cravatte e sciarpe, 
servizi di tavola ed altri articoli. 

Unico in Torino, che vende (lanella bianca di 
a 2 al raso; sappiano perciò profittarsene le pe; 
maschere. 

Via Nuova, prim'isola a destra da piazza Castello, bottega presso alla farmacia 
Depanis, ed accanto al droghiere. 


La vendibile presso iî signori SavarIiNo e Vi- 
a n. 4, ove sono visibili i bozzoli da cui pro- 


SIROP H. FLON 
Questo siroppo d'un gusto aggrade- 
vole, raccomandato da tutti i medici 

er più di 20 anni, gode del raro me- 
Bite per la guarigione dei reumi, tossi 
fsatarrali ed affezioni nervose del petto, 

ello stomaco e del ventre, | 


PATE DE GEORGE | 
Bombon pectoral è ‘la Reglisse | 


Riconosciuto efficace contro i reumi,| 
raucedini, catarri e tutte le irritazioni 
l petto. L'autore Venne ricompen- 


D’aflittare al presente 
via Burdin, n.7, Torino. 


Alloggio ‘signorile di 20 membri, 
giardino, scuderia è rimessa. 


ta porta l'impronta del si 

Ito e la firma dell’inventore G Charleau. 
— Prezzo fr. 8. — Vendei: Torino 

ani, Depanis — Milano, Zanetti, Bi- 

ghi-Ravizza — Genova, Brazza, Ler- 

ora — Alessandria, Basilio Novara, 
ed in tutte le principali farmacie. 


PASTA "“" LICHENE 


di MUSTON, farmacista a Torre, 
per la pronts guarigione dei r» freddori 
tessi, fiocaggini ed ogni irritazione di 
petto. — L. 1 50 la scatola. 
Deposito in Torino nella farmacia Bon- 
zani. via Doragrossa, accanto al n. 19. 


In Genova Pietro Romanengo, 
strada SON, 


prima qualità pura lana a L. 1 80 
rsone che fanno le vestimenta per 


PE! CARNOVALE 


Grande essortimento di maschere, 
domiué e costumi nuovi, d' affittare 
a prezzi discretissimi, in via Andrea 
Doria già Carrozzai, accanto al n. 8, 
da Marola Giuseppe. 


La vendita sarà solo per 20 giorni. 


prepa: si vendone . 

PILULES ce HOGG brass 
EI , Motto quer DI De 

D E ii . Pira di Ta-PADÈ ROGO, chi. 

Pa mico-fermacista , roe de Castiglione, TP. ché 


LA PEPSINA sota 7 PILOLE NOPAIFIVA, dl Fosca 
ESENTTA a bi, 
— diperiseo 


COI FERRUGINOSI IRE AREE 


pettithe, eee., ed in tutti i eos nei quari la 
possibi le. 
A trasformazione di alimenti în nutrienti, questa pepeina meldificota », | corto Consunzione, opero del 
n. Li i 
LI 


Biella, Masserano; Torino, Bonzani, De- 
panis, Florio, Barbiè, Tacconis. 


Farmacia CERRUTI, via ‘di Po 


Tossì ostitate e Raffredderi 


Pastiglie paregoriche, calmanti, spet- 
toranti e diaforetiche , giovano nel- 
l’esma, nelle bronchiti croniche e tossi 
inveterate. L. 2 la scatola. 


Pasta mirabile 
Utlissima nelle fossi saline ed irrita 


* senza virtà natritiva per se stessa, e che 
* lascia perire d/ sfinimento colui the nen 


n 
CASA RASPAIL, a PARIGI, 
| 16, rue du Temple, 14 


(LIQUORE icnenico da tavola 


CIOCCOLATO BROMOJODURATO 


contro la magrezza abituale‘e malaticcia 

N Cioccoraro Bortir bromo-jodurato 
supplisce con vantaggio l’ Olio di fegato 
di merluzzo. Alimento e medicina, — 
« Non si può mettere in dubbio la po- 
tente influenza della composizione bromo- 


Mpestione è difficile vd im, 
* L'alimento è solonune sostanze greggia 
Convisatr, Medico di Impersiore de esi ). Prezio — a Parigi: 3 
e DI PEPSINA, 
adoro { pe 
Barigi vd 
» lì 


ferro ridotto co) ene, per le malattie clorosiche 0 Ja aSezioni che de di: 
È palliti, mestruazione 


Ne) è per fortificare 1 temperamenti deboli. Prezzo — a 


miguiore (ra le pregirazioni lerruginose » ( Doscusnnar), 
Sia nella pepaina, gii olimenti si cambiano in nutrimentio, 


nile, per te malaitio scrofolese, linfatiche e nifilitiche, tà Hot 
Menia. 


» sembra ragionevo 


| 


| 
ome la cathemnia indica sl medico il ferro ed il lodia, {| F V RASPAIL jodurata sulla digestione e sul nutrimento. 
. far dea compl. CI » di LIZ - 4 ì | >, ” 
zioni dei bronchi. L. 4 la scatola. * nome ». (Lstralto di 37 devadersto io periale di medicina Pretto Cl Palco SUE salon | | » Va pi egenio del nia) si gi I fr. 
i zaia, E; i pente Bescunie aiionario in Torino D. MONDO, via dell'Ospedale, ‘n. 3. _ Vondila: Teciso. be. | Superiormente igienico e di un gusto| | ?! mezzo kilo. — Picsoue e Cioccorati 
Goccie Inglesi | panis, Bonzani: Milano, Biraghi-Ravizza, Sanetti. 7 î 


e nelle principali città d'Italia. Isquisito, eccita l’appetito, favorisce la di-| 
—_ SILBARA, Mia na gestione e Inantiene la salute nel suo stai 

1 Pe normale, 

Trent'anni di successo provano che 


» OR Pra Oo: da le: Rlnaitta pettorale di bo Affine di evitare le imitazioni e ie con 


Guarigione istantanea del dolore di 
denti prodotto da’denti guasti. L. t 2@ 


Pom:ta per i geloni 


Questa pom: ta calma il prurito; 


bromo-jodurati e ferrati. — Farmacia PF. 
Boille, 34, rue de la Charissée d’Antin, 
Parigi. 

Agente commissionario D. Moxpo, via 
dell'Ospedale, n. 8. Vendonsi: Torino, da 
Depanis e da Bonzani; Milano, Zànetti, e 


3 
di 


traffazioni, esigere: 


(1) QAA genétais è un rimedio che ap- Î{. Sall’etichetta Ja firma Raspsil; 
E ho 


III 


partiene alla scienza medica per la } | 


CIO. 
È. 2. Salle botti. (# a nelle principali farmacie .d Italia 

ri Lo i guarigione dei raffreddori, grippe, | | Aagpaiifi glie il sigillo (O: ) | Ù ; 
reviene 'vlcerazione e ne pri cura ? 97 SI DÀ D.\\W catarro, tosse asinina, raucedine as- | |C F.-V.R. CD SE ua 

a pronta, ««ovtrizzazione allorchè »si- + Vi N ma, è delle affezioni del petto. L’i- | "(Marche di fabbrica qui sopra) MAGNESIA c2cinsta, inglesr 
sto. 142 il vaso. #1:} piro - en Aruzione che pe: eng 10.7 pori Sca | | Prezzo del litro L. 6 50. a genuina, di Henry 

" i Sa i e Lerturs;  tola fa conoscere l'opinione dei celebri med ici che ne prescrivono l’uso. Farmacia | | posso.” ia D.| | di Manchester. Vendesi j d 
i Dez prop mg % Renata o sp { rue St-Honoré, n.. 213, a a Casa di spedizione, rue Montmartre, 18. Tipi Ì eat rag pe peli | tan flecona sug 
siano, ARNO S} a peradiivaza: $ commissionario, in Torino, D. Moxpo, via. dell’ Ospedale, n. 5. — Prezzo L, 60. | | 5 Ù 
armacie dello Stato, Y ; l 


quis da Bonzani, far 


Vendita: Torino, da Bonzani e da Depanis, & nelle principali farmacie d’Italia. i Torino. 


m., Dorsgrossa, 


x 
mar en 


Tipografia dell’Opinione diretta da C' Cannone. 


